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Domenica 8 Novembre                                                                                                          
Liti, petizioni e cortei il piano strade non ingran a              
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Sensi 
unici in via Nazionale, viale Campania e piazza Luigi 
Palomba: cresce il fronte  dell’insofferenza. Dopo la 
petizione popolare degli imprenditori del quartiere 
Sant’Antonio, le manifestazioni a viale Campania e via 
Purgatorio e i gruppi al veleno su Face book, contro il 
nuovo dispositivo del traffico del sindaco Ciro Borriello 
arriva anche un corteo di protesta. Dopo oltre quindici 
giorni dalla rivoluzione urbanistica, la città non ha an-
cora «assorbito» la nuova viabilità come invece ammi-
nistrazione comunale e vigili urbani speravano acca-
desse. Sono sempre più numerose le contestazioni e i 
disagi per gli automobilisti, soprattutto nelle ore di 
punta, quando ingorghi inestricabili rendono difficile 
raggiungere le scuole, per esempio. Malessere anche 
per la mancanza di parcheggi e l’esiguità dei posti 
auto, mentre l’amministrazione comunale sembra decisa ad aumentare gli stalli a pagamento. La marcia, organizza-
ta dal comitato di quartiere Purgatorio e dai commercianti di via Nazionale per chiedere il ritorno alla viabilità ordina-
ria, partirà lunedì alle 10 e 30 dal cuore di Sant’Antonio, una delle aree più rivoluzionate dall’amministrazione comu-
nale sotto il fronte viabilità e si snoderà lungo via Purgatorio e piazza Palomba, arterie letteralmente sconvolte dal 
nuovo piano traffico. «Abbiamo organizzato il corteo - spiega Vincenzo Porzio, presidente del comitato Il Purgatorio - 
perché il nuovo dispositivo del sindaco Ciro Borriello ha paralizzato tutte le attività commerciali della zona. Anziani e 
disabili sono bloccati in strada, gli automobilisti corrono il doppio e i negozianti sono in ginocchio. Le nostre dimostra-
zioni avranno fine soltanto quando il primo cittadino ci avrà dato risposte sulla data del ritiro del piano e sul ripristino 
del doppio senso di circolazione, almeno nelle strade considerate nevralgiche per la viabilità cittadina». E se la mar-
cia non dovesse bastare, è ancora aperta la raccolta di firme promossa dai commercianti di Sant’Antonio: già 500 tra 
imprenditori, studenti e semplici residenti della zona hanno sottoscritto l’iniziativa popolare. Come ultima spiaggia 
resta il web per sfogarsi: in poche ore il gruppo su Face book che riunisce 'Quelli che vogliono i vecchi sensi di mar-
cia a Torre del Greco ha sfondato il tetto dei 800 iscritti. Tra gli utenti a cui è stata inviata la richiesta di amicizia an-
che lo stesso primo cittadino, atteso da un momento all'altro in chat per rispondere alle domande degli automobilisti 
e dei motociclisti arrabbiati di Torre del Greco. il mattino                                                                                                                                                            

Farmaci e attrezzature, rifornimenti sufficienti so lo fi-
no a domani                                                                                                                                              
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Persistono i disagi all'ospedale Maresca per la mancanza di farmaci e at-
trezzature sanitarie. Ieri sono stati consegnati medicinali e presidi con i quali sarà possibile garantire la continuità 
terapeutica dei pazienti ricoverati soltanto fino a lunedì. Dopo numerose sollecitazioni degli operatori sanitari della 
struttura di via Montedoro sia alla Farmacia dell'ospedale di Boscotrecase che al servizio farmaceutico centrale di 
Castellammare, ieri sono state fatte alcune consegne e non a tutti i reparti. Una situazione che mette a rischio i ma-
lati creatasi dopo lo stop dei rifornimenti da parte del presidio ospedaliero di Boscotrecase alla fine del mese di otto-
bre, in concomitanza con la riapertura della Farmacia al Maresca che invece ad oggi è ancora chiusa. "Ho contattato 
la farmacia di Boscotrecase e il servizio farmaceutico centrale di Castellammare - spiega Vittorio De Feo, primario 
dell'unità operativa di Medicina - e i responsabili dei servizi hanno poi provveduto, anche se le quantità di medicinali 
restano insufficienti rispetto al reale fabbisogno. Siamo riusciti a reperire farmaci e presidi utili almeno per garantire 
le terapie agli ammalati per le prossime 48 ore". Ritardi e disservizi a danno dell'utenza. Restano le carenze di medi-
cinali e attrezzature sanitarie in Chirurgia e al Pronto Soccorso. "Sono avvilito - prosegue De Feo - se lunedì la far-
macia del Maresca non dovesse essere operativa, ci ritroveremo con gli stessi problemi. Si rischia il caos generale a 
danno degli ammalati a cui non sarà più possibile somministrare le terapie. Solo nel mio reparto ci sono venti pazien-
ti ricoverati. Non possiamo più lavorare in queste condizioni, siamo in continua emergenza. La direzione sanitaria è 
assente, non abbiamo un interlocutore". Il mattino                                                                                            
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Lunedì 9 Novembre                                                               
TORRE DEL GRECO, SI DISCUTE DEL RISCHIO VE-
SUVIO                                                                                    
A Villa De Vivo stamattina seminario organizzato dal CSV 
Napoli: presenti i sindaci di Ercolano, Pompei e Torre del 
Greco. Follia. È l’unico motivo, secondo molti, che ci spinge 
a rimanere qui, ai piedi del Gigante addormentato e che, da 
un momento all’altro potrebbe svegliarsi. È il vulcano più 
monitorato e più pericoloso al mondo. Troppe le chiacchiere 
attorno al rischio Vesuvio, che spesso generano psicosi, 
non si sa fino a che punto infondate. Saranno pronte istitu-
zioni e soccorsi a far fronte ad una eventuale situazione di 
emergenza? Alcuni dubbi saranno chiariti questa mattina a 
Villa De Vivo in via Tironi, a Torre del Greco per un semina-
rio (in)formativo rivolto alla protezione civile, al volontariato 
e alle istituzioni, organizzato da CSV Napoli. «Il convegno 
si propone di offrire un’informazione chiara sulla storia, lo stato attuale e le attività di sorveglianza del vulcano,- è 
scritto sulla brochure - stimolando al contempo, un’incessante confronto tra gli amministratori dei territori interessa-
ti».Il dibattito verterà soprattutto tra pericolosità e rischio vulcanico, inteso come chiave di lettura della relazione tra 
vulcanologia e società. I lavori cominceranno alle 9. L’introduzione è affidata a Giuseppe De Stefano, presidente del 
centro di Servizio per il volontariato di Napoli e provincia. Sono previsti gli interventi del sindaco di Torre del Greco, 
Ciro Borriello, del sindaco di Ercolano, Nino Daniele e quello di Pompei, Claudio D’Alessio.Il seminario è diviso in 
due temi, "Emergenza Vesuvio" e il "Volontariato e i ruoli dell’emergenza".«L’uomo non può intervenire per diminuire 
la pericolosità vulcanica che dipende da fenomeni naturali fuori dall’umana possibilità di controllo. Ma una corretta 
gestione del territorio, misure adeguate di prevenzione, un’intensa diffusione della cultura di protezione civile posso-
no limitare l’aumento del valore esposto».il mediano                                                                                                          

La nuova influenza, meglio non farsi … influenzare?  
Scritto da Andrea Di Lecce    Sale a 32 il bilancio delle vittime da 
influenza A in Italia. Mentre l'allarme mediatico cresce , e i vacci-
nati al 1 novembre  risultano essere 41 mila, l'uomo della strada 
continua ad interrogarsi sui pericoli effettivi di questa epidemia 
influenzale. I numeri diffusi da stampa e telegiornali cosa signifi-
cano? Ci si deve preoccupare o siamo entro i canoni stagionali 
di una epidemia?Per fare chiarezza abbiamo ascoltato il profes-
sor Giulio Tarro, Presidente della Commissione sulle Biotecnolo-
gie della Virosfera (WABT UNESCO) che lo scorso 6 novembre 
2009 è stato a Torre del Greco  - presso il santuario della Ma-
donna del  Buon Consiglio ospite dell'associazione culturale 
Prometeo, dell'l'Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli,  
della Medi Coop Vesevo (Coop. Medici di Ercolano) e dell'Asso-
ciazione Nazionale Onlus "Amici dell'Arte" Sez. Campania  - per 
la conferenza "La nuova influenza, meglio non farsi ... influenza-
re". La folla che ha popolato la sala dimostra come il tema sia 

caldo e la voglia di avere informazioni attendibili sia altissima. In effetti i dati sull'incidenza settimanale dell'influenza 
A/H1N1, diffusi dal Ministero della Salute il 7 novembre da soli non dicono molto. Si parla  di una incidenza settima-
nale dell'influenza nella popolazione pari allo 0,9%. Con una percentuale di decessi, in rapporto ai malati dall'inizio 
della pandemia, dello 0,0032%. La Regione dove si registra la più ampia diffusione del virus è la Campania con 
un'incidenza dell'1,5%. Siamo in una situazione di emergenza eccezionale?I dati vanno interpretati. Durante l'ultima 
settimana di sorveglianza virologica sono stati segnalati 946 casi dai laboratori afferenti alla rete Influnet di cui 293 
nella sola Napoli, presso il Cutugno. "In realtà l'aumento di casi soprattutto a Napoli, ben lungi dall'essere dovuti a 
quella pretesa ‘promiscuità' partenopea di cui ha recentemente parlato il viceministro Fazio, sono presumibilmente 
dovuti ad un eccesso di tamponi effettuati al Cotugno" -  dichiara il professor Tarro -  "cifre, comunque, non preoccu-
panti se confrontate coi dati delle normali influenze stagionali".  Lo scienziato ha perfettamente ragione. Lo stesso 
Ministero della salute rende noto che la percentuale delle vittime correlate all'influenza A è lo 0,0054% dei malati 
contro lo 0,2% dei  decessi correlati alla normale influenza. Una lettura ancora più specifica del fenomeno la forni-
scono i dati del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (Ecdc). Johan Gieseke, a margine del-
la conferenza organizzata lo scorso 5 novembre  a Stoccolma per i cinque anni di attività dell'Ecdc ha affermato che 
"Il virus dell'influenza A/H1N1 è lieve. Nel 70% dei casi si comporta come un qualsiasi virus dell'influenza stagionale. 
Nel 30% dei casi muoiono persone giovani e completamente sane. È un fenomeno accaduto nella Spagnola del 
1918 e nell'Asiatica del 1957" ha precisato."Le persone anziane hanno sviluppato col tempo una forte immunità a 
questo tipo di virus, ecco perché i più esposti sono i giovani" ha  affermato il prof. Tarro "nel bambino la risposta im-
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munitaria non è come quella dell'adulto perché il sistema immunitario non è maturo".Altro tema scottante è quello del 
vaccino. Nel corso della conferenza tenutasi a Torre del Greco, il rappresentante della Medi Coop Vesevo ha voluto 
ribadire che "i medici di famiglia sono a favore della vaccinazione. L'equivoco nasce dal fatto che data la rapidità e la 
novità del vaccino per questa sindrome influenzale si è scelto che lo stesso fosse fatto presso i centri vaccinali". È 
apparsa ovvia, allora, la domanda da parte della platea del perché se si scorrono le dichiarazioni di società, federa-
zioni e associazioni di medici di famiglia, ci si perde in un labirinto di si, no, forse. Il professor Tarro ha liquidato la 
questione con una battuta: "Vaccino si, vaccino no? Io sono a favore del vaccino in tutti i casi prescritti dal Ministero 
della salute. Poi, ci sono medici laureati col massimo dei voti e altri no...". In definitiva, la corretta informazione sul 
tema è stata fatta meglio da Topo Gigio che da molte altre fonti che hanno contribuito a creare confusione più che 
allarme. Il fenomeno influenzale va preso tremendamente sul serio. Va prevenuto con tutti i mezzi a disposizione, e 
soprattutto va contrastato con un'opera d'informazione la più ampia possibile. capitolo primo                                          

Una serata dedicata ai presepi: venerdì scorso band i-
to il concorso "Era nott'e pareva miezo juorno"                           

Scritto da Tommaso Gaglione    Si respirava proprio aria natali-
zia al Circolo Nautico, gentilmente messo a disposizione per 
fare cultura (come ha dichiarato il Presidente dott. Aldo Semina-
rio), per la serata promossa dall'AIAP, Sezione Antonio D'Auria, 
vale a dire l'antico sodalizio di Torre del Greco che annovera gli 
amici del presepe. A fare gli onori di casa il Presidente del Circo-
lo Nautico, come detto, il Presidente dell'AIAP, dott. Gennaro 
Marrazzo, coadiuvato dall'impeccabile addetto stampa Peppe Di 
Maio, l'arch. Nello D'Antonio, Don Giosuè Lombardo, Preposito 
Curato di Santa Croce, che assieme all'associazione torrese 
promuove il concorso presepi con il suggestivo titolo: “Era nott'e 
pareva miezo juorno”. Il tutto coordinato dal collega dott. Benia-
mino Caccavale. Diciamo subito che l'interesse per il presepe si 
è visto e sentito subito dalle parole dei convegnisti che hanno 
voluto presentare in questo modo il concorso 2009 che verrà 
animato da altre iniziative. Il 27 novembre i soci avranno un in-
contro di preghiera nella Chiesa di Santa Maria del Pianto 
(guidati dal consulente spirituale del gruppo don Tommasino 
Raiola) ed il 20 dicembre in Santa Croce il momento espositivo. 

Il Presidente Marrazzo ha ricordato appunto queste varie tappe, don Giosuè si è soffermato sul lato spirituale del 
Natale e del presepe con la sua simbologia, l'arch. D'Antonio ha illustrato l'aspetto tecnico-artistico del premio che 
verrà offerto al vincitore. Intervento fuori-programma del cap. Lembo, che con passione e convinzione ha intrattenuto 
i presenti sul significato del presepe e sui suoi precursori. Il cap. Lembo lo scorso anno ha pubblicato per una colla-
na tematica una splendida pubblicazione sui presepi e sulla sua collezione privata. La stessa passione e la stessa 
convinzione sono i sentimenti che animano i soci della sez. Antonio D'Auria, dedicata al non mai dimenticato prof. 
D'Auria, che ha sempre rappresentato un punto di riferimento nell'arte presepiale torrese. Nel corso della serata 
l'AIAP ha presentato anche un giornale dell'associazione, uno sforzo editoriale notevole che è valido strumento di 
lavoro9 e di comunicazione. Il gruppo tecnico-musicale “I Ditirambo” coordinati da Nicola Di Lecce, ha chiuso una 
serata che ha fatto di questa forte e sentita tradizione il suo leit-motiv. Tommaso Gaglione capitolo primo                                                                                           

TORRE DEL GRECO. «RIPRISTINARE LA VECCHIA  
VIABILITÀ» Piano traffico, la marcia dei residenti                   
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Sensi unici in via Nazionale, viale Campania e piazza Palomba: è il 
giorno della rabbia. È annunciato per oggi alle 10 e 30 dalla chiesa di Sant’Antonio di Padova la marcia di protesta 
contro il nuovo piano traffico deciso dal sindaco Ciro Borriello: due associazioni di quartiere, una rappresentanza di 
commercianti e molti tra studenti e semplici cittadini sfileranno fino a piazza Palomba per chiedere il ripristino dei 
vecchi sensi di marcia. La manifestazione è stata promossa dai comitati di quartiere Purgatorio e Il Progresso e dagli 
imprenditori di via Nazionale, in risposta al calo degli affari lamentato dai negozianti della zona e alle difficoltà che, 
dallo scorso 26 ottobre, incontrano gli abitanti delle periferie. «Il nuovo dispositivo - spiega Vincenzo Porzio, presi-
dente del comitato Il Purgatorio - ha paralizzato tutte le attività commerciali del quartiere. Anziani e disabili sono 
bloccati in strada, gli automobilisti corrono il doppio e i negozianti sono in ginocchio. Le nostre dimostrazioni avranno 
fine soltanto quando il primo cittadino ci avrà dato risposte sulla data del ritiro del piano e sul ripristino del doppio 
senso di circolazione, almeno nelle strade considerate nevralgiche per la viabilità cittadina». Intanto il sindaco ha 
accettato la «richiesta di amicizia» che gli era stato inviata dai promotori del gruppo «Quelli che rivogliono i vecchi 
sensi di marcia a Torre del Greco» sul social network Face book. E proprio nella chat più gettonata dai giovani ha 
spiegato le ragioni delle 18 rivoluzioni al traffico cittadino: «Ogni novità porta i suoi pro e i suoi contro. A me sembra 
incontrovertibile che il traffico sia parecchio più scorrevole, il che significa meno smog, meno tempo perso nelle no-
stre auto, meno stress. La cosa migliore sarebbe lavorare insieme per attenuare le gli aspetti negativi».il mattino 
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Non c’è pace per l’ospedale Maresca                                                   
Torre del Greco - Intervengono i Carabinieri all’ospedale Maresca. 
Niente di nuovo, vista l’ordinaria presenza delle Forze dell’Ordine 
nel nosocomio torrese, spesso chiamate a sedare risse causate dal 
malcontento generale dei pazienti che ricevono puntualmente un 
disservizio. Questa volta a chiamare le fiamme d’argento è stata la 
responsabile del reparto di Farmacia, la dott.ssa Anna Rosa De 
Angelis, che dopo le continue sollecitazioni alla dirigenza, non ha 
ricevuto risposta. Infatti, la dottoressa ha più volte denunciato 
l’occupazione dei locali adibiti al deposito dei farmaci, da un archi-
vio. De Angelis spiega che dopo aver effettuato gli ordini alle ditte 
farmaceutiche, è stata costretta a restituire il tutto al mittente, in 
virtù della normativa che regola la custodia e la conservazione dei 
farmaci, vista l’indisponibilità dei frigoriferi e del magazzino. La dot-
toressa continua dicendo che le avevano detto che dal primo settembre il tutto si sarebbe risolto; invece, è stata co-
stretta ad un' inattività forzata per svariati mesi. Tutto questo, ovviamente, va a discapito dell’utenza. Il responsabile 
dell’assistenza ospedaliera dell’ASL 3 Sud, Franklin Picker, assicura che a breve ritornerà funzionante la Farmacia 
al Maresca e che intanto sarà l’ospedale di Boscotrecase a provvedere al rifornimento dei farmaci. Sempre più 
nell’occhio del ciclone il presidio ospedaliero torrese, che sembra essere, ormai, abbandonato alla sua triste sorte. la 
torre 1905 Andrea Scala                                                                                                                                                         

Il Rugby Torre passa ad Avellino: ma che bella part i-
ta!!                                                                                       
LA CRONACA - L’avvio è di marca vesuviana, 
con i bianco blu decisi ad imporre da subito la 
legge del più forte. Il XV ospite ci mette 5 minuti 
per andare in meta, dopo un paio di tentativi falliti. 
La trasformazione non arriva e si riparte dunque 
sullo 0-5. La paura tra i padroni di casa e tra i tifo-
si (accorsi numerosi a Borgo Ferrovia ancora una 
volta nonostante l’inclemenza del tempo) è che si 
prospetti una Waterloo ma invece arriva la reazio-
ne immediata degli irpini, a dir poco veemente. I 
bianco verdi scaraventano gli avversari sulla loro 
linea di meta e sfiorano più volte la meta di mi-
schia. Torre si libera con qualche affanno ma i 
lupi restano in attacco. Ci prova Rauseo su piaz-
zato, ma l’ovale non entra tra i pali e allora si tor-
na a puntare sugli avanti, incontenibili in questo 
frangente. Gli otto spingono come matti e al deci-
mo arriva finalmente il pareggio, schiacciato da 
Scala, che deve però condividerne la paternità 
con gli altri sette giganti che lo hanno sostenuto. 
Rauseo ora è preciso e Avellino mette la testa avanti: 7-5. Gli ospiti accusano il colpo e faticano a riorganizzarsi 
mentre i nostri, galvanizzati dalla forza mostrata, riprendono subito a macinare gioco. A complicare la vita dei bian-
coblu in questa fase arrivano i molti errori in ricezione su calcio – con la palude di Borgo Ferrovia che ci mette lo 
zampino – ma la truppa di Rea non riesce ad approfittarne per firmare l’allungo. E proprio nel momento migliore arri-
va la doccia fredda, con il tallonatore ospite – autentico mattatore dell’incontro – che si incunea tra le maglia di casa 
e deposita a terra l’ovale del 7-10. Alla ripresa del gioco Console si infortuna in mischia – guai ad una caviglia per lui 
– e il trainer di casa manda in campo Virzì. I bianco verdi però non si demoralizzano e riprendono in mano le redini 
della gara. Il premio allo sforzo profuso arriva al 30esimo quando il pacchetto degli avanti affossa nuovamente gli 
ospiti ed è bravo Salvatore Allocca con un bel guizzo a tuffarsi per i 5 punti del sorpasso, che diventano immediata-
mente 7 grazie ad un diligente Rauseo. 14-10 e Avellino sogna, mentre Torre è nervosa e prima perde temporanea-
mente un pilone per proteste, poi lo perde del tutto, quando pochi minuti dopo il direttore di gara gli mostra il rosso 
per la reiterazione delle stesse da bordo campo. L’uomo in meno sembra una brutta tegola per gli ospiti, ma i lupi 
non hanno fatto i conti con il talentuoso tallonatore vesuviano che praticamente si inventa da solo una meta sullo 
scadere di frazione e poi la trasforma pure per il 14-17 con cui si va al riposo. Nell’intervallo girandola di sostituzioni, 
con Rea che manda in campo De Prizio, C. Borriello e Spiniello al posto rispettivamente di Montefusco, Del Gaudio 
– buona la prova della giovane leva - e Salvatore Allocca. Il match è avvincente, le squadre si affrontano a viso aper-
to, sportivamente, e le emozioni non mancano per il caloroso pubblico. Sotto questo segno la partita riprende con il 
XV irpino che riparte subito all’attacco. E il nuovo pareggio arriva presto, al 43esimo. Ci pensa ancora Rauseo, su 
piazzato: 17-17. Come nel primo tempo quando le cose si mettono male a salire in cattedra tra i vesuviani è il tallo-
natore. Il caterpillar di Torre del Greco è davvero incontenibile, i lupi ce la mettono tutta, ma nulla possono quando al 



�

48esimo sfonda ancora e firma, trasformazione annessa, il 17-24. Avellino tenta di restare in gara e nel successivo 
capovolgimento di fronte opta per un piazzato da facile posizione, ma Rauseo, impeccabile sinora sui calci, stavolta 
è impreciso. E’ l’ultimo sussulto dei lupi. E a nulla servono i nuovi cambi: Grassi per Danilo Alloca, Bruno per Colella 
e Micco per Cecaro. Tra i lupi - ma anche tra gli ospiti - inizia ad affiorare la stanchezza e così l’agone inizia a sce-
mare. Chi non sembra per niente spossato, indovinate un po’, è invece il numero due torrese, che chiude la gara 
con la meta, non trasformata, del 58esimo. Il parziale di 17-29 è per la verità bugiardo: non restituisce l’esatta misu-
ra dei valori espressi in campo. I lupi lo sanno e affidano alle forze mentali quello che le gambe non riescono più a 
dare per l’ultimo disperato assalto alla meta che sarebbe valsa il punto di bonus (sconfitta di misura). Alla generosità 
messa sul rettangolo di gioco non corrisponde però la lucidità e così in almeno tre circostanze l’ovale buono si in-
frange sulla difesa ospite. E sullo scadere arriva anche l’eccessiva punizione con il contropiede ospite che fissa il 
definitivo 17-34.Irpinia News   foto gentile concessione rugby torre del greco                                                                                                                                      
Under 18: Segni R - Amatori Torre 17 - 22   Under 16: Nuceria - Amatori Torre   N.D. impraticabilità del campo             

Sporting Club Torre del Greco:Vittoria di misura a 
Cercola ASS PALL CERCOLA   SC TORREGRECO 73 a 75                                                      
Parziali: 1Q: 17-27; 2Q: 37-35; 3Q: 49-58; 4Q: 73-75                                                                                                                    
Si, così si ! Lo Sporting vince a Cercola 
75 a 73 , ripetendo da un punto di vista 
emotivo la stessa prestazione di Bene-
vento ...ancora un finale che sembra 
scritto da Hitchcock in persona, con tanto 
di scherzetto in quel di Benevento e di 
dolcetto in questo caso a Cercola, ma 
per seguire questi indomiti ragazzi ci vo-
gliono le coronarie in ottimo stato ...ma 
va bene cosi...hanno rispolverando lo 
spirito garibaldino e la virtù dei forti e ci 
hanno regalato emozioni e una vittoria 
che in fatto di fortuna fa il paio con quella 
stregata di Benevento.Parte bene il ro-
ster torrese che chiude il primo quarto 
con dieci punti di vantaggio sembra una 
partita in discesa,purtroppo non è co-
sì,nel secondo quarto si sciupa tutto 
quello che di buono  si era fatto in prece-
denza e i padroni di casa chiudono addi-
rittura in vantaggio di due punti 34 a 35 
.Si va al lungo riposo e Patrizio il coach  
ha il suo bel da fare per riportare il quin-
tetto torrese in partita che sembra rivivere i fantasmi o le streghe se preferite di Benevento. E la voce alta del coach 
si vede subito nel terzo quarto pressing a tutto campo e buona percentuale di tiri a segno,cosi si recupera il piccolo 
gap e ci si riporta in vantaggio di ben nove punti 49 a 58 è il risultato del terzo quarto...L'ultimo quarto è un autentica 
battaglia il Cercola ci crede si viaggia sull'ordine di pochi punti di scarto le coronarie torresi vengono duramente 
messe alla prova poi il fischio finale con il risultato di 73 a 75                                                                                                                                                       

Turris, difesa colabrodo                                                                                                               
Mandragora stecca la prima partita da allenatore della Turris, la squadra corallina colleziona così la quarta sconfitta 
consecutiva, prima di Casarano sono arrivate le sconfitte di Ostuni, Ischia e Francavilla. Inoltre la Turris ha la peg-
giore difesa del suo girone con Sorrentino che ha raccolto per 24 volte il pallone nella sua rete.                             
«IL CALCIO di RIGORE ERA INVENTATO, ASSURDO» Mandra gora è arrabbia-
to:«Mortificati dall’arbitro» Il nuovo allenatore della Turris, Bruno Mandragora, è decisamente amareg-
giato, ma se la prende soprattutto con la direzione arbitrale, a suo dire scandalosa: «La mia squadra lotta, si dà da 
fare, gioca con passione, ma viene puntualmente mortificata da decisioni arbitrali assurdi  È vero abbiamo iniziato la 
gara un po’ contratti, come se avessimo soggezione dei nostri avversari. Quello che abbiamo subito oggi è sempli-
cemente vergognoso – sbotta l’allenatore campano- abbiamo perso a causa di un calcio di rigore inventato e per un 
nostro gol annullato senza motivazioni. E’assurdo perdere in questi modi, anche se da tempo, ogni domenica, subia-
mo torti arbitrali inconcepibili. Nel primo tempo abbiamo osato poco, ma anche concesso pochissimo al Casarano. 
Nella ripresa però la musica è cambiata, ci siamo sbloccati, giocando alla pari con i nostri avversari che certo non 
avevano bisogno di aiuti arbitrali. Ho detto semplicemente vergogna. Giocano con impegno riuscendo a realizzare 
buone cose. Certo mancano i risultati e la classifica ne risente, ma non può continuare sempre così, i nostri sforzi 
verranno premiati. Ne sono convinto. Era il minimo di fronte a tanta ingiustizia. Mi spiace perché è la prima volta che 
subisco un’espulsione dal campo nella ma carriera e me ne rammarico. Sono fiducioso perché i ragazzi stanno di-
mostrando di non voler mollare». il Roma                                                                                                                                                                           
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Calcio Minore Seconda Categoria                                                
Pietro Abbate-Cral Fincantieri  1 a 0                                                                                                   
Meta-Leopardi  3 a 1                                                                                                                                   
S. Grifo-Real Torre  4 a 0                                                                                                                  
Vince il Pietro Abbate nell'incontro casalingo contro il Cral Fincantieri ed è a punteggio pieno ,male il Leopardi che 
fuori casa  viene battuto dal Meta,esordio amaro per il Real Torre che subisce una sonora sconfitta dal S.Grifo 

Turris, tagliato Granozi                                                        
Da quest’oggi Giuseppe Granozi non fa più parte dell’organico a disposizione di mister Mandragora. Il centrocampi-
sta- tesserato lo scorso mese di luglio- è stato svincolato in mattinata non rientrando più nei piani della società. Uffi-
cio Stampa F.C. Turris 1944 Dott.ssa Raffaella Ascione                                                                                         

Turris di male in peggio Granozi tagliato, per Gagl ione 
erano fanta - notizie …                                                         
“Granozi via? Non dare retta a quei fanta-giornalisti, quelli scrivono solo str...”. Rosario Gaglione, presidente della 
Turris, così aveva risposto a chi gli chiedeva, la scorsa settimana, notizie sull’articolo dei tagli ai calciatori apparso 
su Metropolis e Resport.it. Al di là delle continue cadute di stile del presidente della Turris, puntuale è arrivato lo 
svincolo del centrocampista Giuseppe Granozi. L’avevamo scritto prima non perché siamo chiaroveggenti, ma per il 
semplice motivo che ci piace fare il nostro lavoro e non avendo interessi con le società - di natura economica pos-
siamo tranquillamente dare in anticipo le notizie di tagli ai calciatori in rosa. Quattro giorni dopo il nostro articolo, 
quindi, si è verificata una delle cose che abbiamo scritto. Tranquilli, però, perché la situazione in casa Turris è in 
continua evoluzione e presto ci saranno altri tagli. Gaglione ci smentirà e non continueremo a fare il nostro lavoro 
nell’interesse dei tifosi che meritano un’informazione non di parte, come vorrebbe dargliela Gaglione, in maniera tale 
da manipolare il pensiero dei sostenitori. Purtroppo, a Torre del Greco hanno conosciuto il grande calcio e sanno 
valutare bene le situazioni, al punto che domenica ci sarà anche lo sciopero del tifo. Piuttosto, il presidente dovrebbe 
chiedere scusa alla piazza per le continue mortificazioni a cui la sta costringendo, anziché pensare a ciò che viene 
scritto sui quotidiani telematici e non. Resport                                                                                                                     

Martedì 10 Novembre                                                                                                                                  

Turris, Granozi dopo il taglio: "Forse smetterò di giocare"      
Giuseppe Granozi toglie il disturbo con stile e con correttezza. Nemmeno una polemica nei confronti di chi gli ha 
impedito di continua l´avventura con la Turris. Il mediano dice addio ai corallini ringraziando chi gli ha dato la possi-
bilità di vestire la maglia corallina: “Volevo chiudere la mia carriera a Torre del Greco, per questo speravo di restarci 
a lungo ma non è stato possibile. Ringrazio comunque il presidente Gaglione che mi ha dato questa opportunità, ora 
non mi resta che riflettere”. A dicembre riaprirà il mercato e l’ormai ex centrocampista corallino potrà trovare una 
nuova destinazione: “Onestamente non so ancora quale sarà il mio futuro, per ora sono rimasto molto scottato da 
questa situazione. Rifletterò per i prossimi 20 giorni, ma non so se ritornerò a giocare, sto pensando seriamente di 
smettere di giocare…”.                                                                                                                                                                                    

Viabilità, il maltempo non ferma la protesta                                       
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. «Bisogna ridare un senso a questa via perché questa via un senso 
non ce l’ha». Si sono ispirati a una celebre canzone di Vasco Rossi i commercianti e i cittadini che ieri mattina, a 
partire dalle 10 e 30, hanno manifestato nel quartiere Sant’Antonio per chiedere il ripristino del vecchio senso di 
marcia lungo via Nazionale. Oltre cento imprenditori della zona, con molti residenti e studenti hanno portato striscio-
ni, urlato nei megafoni e sfilato compatti fino a piazza Luigi Palomba in segno di protesta contro il nuovo piano traffi-
co adottato dal sindaco Ciro Borriello. Incuranti della pioggia ma decisi a fermare il dispositivo che, entrato in vigore 
lo scorso 26 ottobre, è al centro di roventi polemiche. «Il primo cittadino ha paralizzato l’economia del quartiere, 
messo in ginocchio i negozianti di tutta l’area e reso la vita impossibile ad automobilisti e motociclisti - l’affondo di 
Vincenzo Porzio, presidente del comitato Il progresso e promotore della marcia - Ha trasformato via Nazionale nella 
Salerno-Reggio Calabria: oramai non si può più parcheggiare né passeggiare, soltanto correre come se fossimo su 
una pista di Formula Uno. Ciro Borriello ha anche annunciato di volersi candidare alla Regione. Che ci vada, ma in 
treno o in bus: con l’auto non ci arriverebbe mai». Lungo la marcia verso piazza Luigi Palomba si sono alternate alla 
coda del corteo le varie testimonianze di disagio degli imprenditori del quartiere. «Un dispositivo del genere compor-
ta anche un nuovo piano sosta. Senza aree di parcheggio saremo costretti a chiudere le nostre attività», ha spiegato 
arrabbiata la farmacista Matachione di Sant’Antonio. Stesso discorso per il tabaccaio della zona, Massimo Del Pre-
te, tra gli organizzatori di una petizione popolare: «Ho registrato già un 30% di calo negli affari a causa del senso 
unico in via Nazionale. Cosa stanno aspettando, che dichiariamo il fallimento?». Ma il commento più gettonato tra i 
manifestanti è che «non si può rivoluzionare l’asse viario di un’intera città senza interpellare le categorie sociali. 
Contiamo solo quando dobbiamo dare il nostro voto». Tra gli scontenti della nuova viabilità della periferia torrese 
anche il consigliere comunale Angelo Nocerino, capogruppo dell’Udc. «Oggi sono in veste di torrese ma soprattutto 
di medico - ha detto il cardiologo - Abito in via Alcide De Gasperi e mi rendo conto degli enormi disagi provocati da 
questo inutile dispositivo. Le conseguenze più gravi le pagano sempre i cittadini. Basti pensare a un incidente: se 
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dovesse esserci un ferito grave in via Nazionale, con il senso unico le ambulanze troverebbero gravi difficoltà a rag-
giungerlo».il mattino                                                                                                                                                               

Buoni per la spesa a cento famiglie povere                                                      
Torre del Greco. Mancano ancora circa due mesi alle festività di Na-
tale ma per molte famiglie l’aggravio delle difficoltà economiche è già 
evidente. Così, per assicurare feste più serene anche a chi è vittima 
della crisi economica, l’amministrazione comunale ha messo a punto 
due iniziative di solidarietà: il voucher di Natale e il buono occhiali da 
vista. «Il voucher di Natale - dice l’assessore alle Politiche Sociali, 
l’avvocato Antonio Renzullo - è un buono spesa del valore di cento 
euro per famiglia. I cittadini meno abbienti che risulteranno assegna-
tari del ticket potranno utilizzarlo nei giorni che precedono la settima-
na di Natale e nelle ore che seguono le feste proprio per acquistare 
alimenti. È un sistema nuovo attraverso il quale vogliamo evitare do-
nazioni in denaro, spesso utilizzate in maniera impropria. Ma soprat-
tutto è un bonus che ci permette di aiutare chi ne ha bisogno e al 

tempo stesso di imprimere anche un’accelerata all’economia di Torre del Greco». Ogni blocchetto di Natale conterrà 
10 miniticket da 10 euro ciascuno, da utilizzare per i tradizionali cenoni di fine anno o anche soltanto per una spesa 
ordinaria. I voucher potranno essere consumati in supermarket convenzionati o negli esercizi commerciali che han-
no aderito al bando promosso dalla squadra di governo del sindaco Ciro Borriello. A disposizione delle famiglie in 
ristrettezze economiche ci sono già 45mila euro, da distribuire appunto nei giorni di Natale. «Al momento abbiamo 
circoscritto l’iniziativa al solo ambito alimentare ma non è escluso che nelle prossime ore, potremmo studiare nuove 
forme di contributi anche per l’abbigliamento o per generi di non prima necessità - prosegue l’avvocato Renzullo - A 
breve procederemo a una piccola gara per trovare imprese a cui affidare il servizio e capire quante famiglie hanno 
bisogno del nostro aiuto. A quel punto, al massimo entro la seconda settimana di dicembre, partiremo con la vera e 
propria distribuzione dei voucher di Natale». Accanto al ticket alimentare arriva anche il buono occhiali: 4mila euro di 
contributi una tantum per garantire un paio di lenti da vista anche ai torresi che soffrono di difetti agli occhi ma che 
versano in cattive condizioni economiche. «Il bonus occhiali da vista è rivolto alle famiglie indigenti con bambini al 
seguito e agli anziani ultra 65enni che hanno problemi di vista: a loro garantiamo un controllo medico presso un ocu-
lista convenzionato e se dovesse risultare necessario, un paio di occhiali per correggere il difetto - conclude 
l’assessore Renzullo - È solo un piccolo segno di solidarietà ma che a Natale potrà contribuire alla felicità di 
un’intera famiglia». Insomma, voucher di Natale e occhiali da vista gratis per rendere meno amare le feste di fine 
anno alle famiglie di Torre del Greco colpite dalla recessione. fra. ra. il mattino foto google                                               

Maresca, niente farmaci terapie ancora a rischio                               
ANTONELLA LOSAPIO Torre del Greco. Carenze di farmaci, ulteriori 
ritardi nella riapertura della Farmacia, malati a rischio: è caos 
all’ospedale Maresca. Ieri mattina il servizio doveva essere ripristina-
to come previsto dai vertici dell’azienda, ma i locali adibiti alla siste-
mazione dei farmaci sono ancora in parte occupati dall’archivio e non 
è stato consegnato il frigorifero per la conservazione dei medicinali a 
temperatura e dei vaccini. Scorte esaurite in Chirurgia e Medicina, 
difficoltà al Pronto Soccorso e negli altri reparti. Fino a ieri le terapie 
sono state garantite, ma già da questa mattina si corre il rischio di 
non poter più assicurare la continuità terapeutica ai malati ricoverati. 
Cresce la rabbia degli operatori sanitari. «Sabato sono state fatte al-
cune consegne dal servizio farmaceutico centrale di Castellammare - 
spiegano i medici del Maresca - ma le quantità pervenute sono suffi-
cienti per un uso giornaliero, per le 24 ore, l’approvvigionamento non 
può avvenire in questo modo». Ieri intanto non è stata fatta alcuna 
consegna di farmaci prevista poi per la giornata di oggi. «Ci sentiamo 
presi in giro - dicono gli operatori sanitari - ci avevano garantito che 
da lunedì non ci sarebbero più stati problemi, non possiamo mettere 
a rischio la salute della gente. Molti dei medicinali che mancano sono 
farmaci salvavita». Carenze e ritardi a danno dei malati. «Non sono stati rispettati i tempi previsti, il servizio doveva 
essere operativo già dal primo settembre - spiega la dirigente della Farmacia del Maresca Anna Rosa De Angelis - 
L’ufficio economato ha fatto l’ordine per il frigorifero solo pochi giorni fa, i tempi previsti per la consegna sono di 
quindici giorni. Il frigorifero usato prima della chiusura della Farmacia è ora utilizzato dal laboratorio analisi. Ho ini-
ziato a distribuire i presidi, dopo che la direzione ha provveduto a tinteggiare e pulire il locale-magazzino adibito ad 
accogliere le attrezzature sanitarie. Nessuno si è preoccupato di venire a verificare lo stato delle cose per capire 
quali effettivamente erano i tempi». Una situazione sotto controllo per i vertici dell’azienda. «L’ordine per il frigorifero 
è stato fatto - ribadisce Franklin Picker, responsabile dell’assistenza ospedaliera dell’Asl Napoli 3 Sud. 
L’approvvigionamento dei farmaci verrà garantito dai presidi di Castellammare e Boscotrecase fino a quando la far-
macia del Maresca non sarà operativa».il mattino 
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Maltempo:Via Cupa Lupo Vecchio ha ceduto nuova-
mente                                                                                                        
Torre del Greco - A seguito delle insistenti piogge degli ultimi giorni un enorme costone di 
via Cupo Lupo Vecchio è venuto a valle lasciando isolate alcune decine di famiglie. Peppe 
Speranza, componente della giunta torrese e Presidente del Comitato di Quartiere “Torre 
Nord” aveva lanciato l’allarme da diversi mesi: “Come volevasi dimostrare via Cupa Lupo 
Vecchio ha ceduto nuovamente. Dopo la strage avvenuta nel messinese avevo allertato 
autorità e cittadini. Si è concretizzato quanto avevo annunciato. Temo che la situazione si 
aggraverà nei prossimi giorni, visto che le previsioni atmosferiche annunciano forti tempo-
rali”. Intanto, sul posto sono giunti i tecnici del comune, i vigili del fuoco ed i carabinieri. I 
dipendenti della ditta di manutenzione sono riusciti a liberare la strada solo dopo aver lavo-
rato incessantemente per tutta la notte; così le famiglie che avevano dovuto abbandonare le proprie abitazioni sono 
riuscite a rientrarvi. la torre 1905                                                                                                                                                  

I manifestanti: “Il Sindaco rovina l’economia torre se”  

Commercianti e cittadini protestano per i nuovi sen si di marcia                                                                     
Torre del Greco - Un corteo, partito dal quartiere Sant’Antonio, ha sfilato ieri 
mattina per protestare contro i nuovi sensi di marcia, entrati in vigore da una 
decina di giorni ma già al centro di numerose polemiche. Alla manifestazione 
hanno preso parte circa trenta persone tra cittadini e commercianti. I manife-
stanti accusano il Sindaco Ciro Borriello di aver danneggiato seriamente 
l’economia torrese: la creazione delle strade a scorrimento veloce ha reso 
impossibile la sosta delle autovetture, vista la scarsità dei parcheggi. Infatti, a 
detta di molti esercenti, sarebbe diminuito drasticamente il flusso di clienti da 
quando sono stati cambiati i sensi di marcia. La manifestazione si è sciolta a 
piazza Luigi Palomba, dov’è stato contestato anche il parroco della parroc-

chia di S. Maria del Carmine, reo di essersi attivato per protestare, in un primo momento, per poi cambiare improvvi-
samente idea. Nel pomeriggio il Primo cittadino ha incontrato tre rappresentanti dell’ASCOM ed Antonio Del Gatto e 
Ciro Federico, rappresentanti dei commercianti del quartiere S. Antonio. I commercianti chiedono il ripristino dei vec-
chi sensi di marcia, ma il Sindaco sembra irremovibile su tal punto in quanto il nuovo piano traffico ha apportato be-
nefici alla circolazione. Pur riconoscendo quest’ultimo dato, i commercianti sostengono che gli stessi benefici si pos-
sono ottenere facendo funzionare le rotatorie e ripristinando il doppio senso di marcia. Così facendo si ovvierebbe il 
problema commerciale. Intanto i commercianti preannunciano altre manifestazioni. Andrea Scala la torre 1905                 

Mercoledì 11 Novembre                                                                                                                        

Un musical sul parroco santo effetti speciali tra f ede e 
storia                                                                                                                                                                            
Torre del Greco. La vita del beato Vincenzo Romano in un musical. L'idea è di 
un giovane appassionato di musica e a un sacerdote. E così un giorno Vincen-
zo Nocerino e don Aniello Di Luca hanno iniziato a scrivere un testo musicale 
sulle esperienze del «parroco santo», dai primi anni di vita fino al culmine 
dell'esperienza sacerdotale. Un testo che la settimana prossima andrà in sce-
na al cineteatro Corallo, per diventare l'ultimo capitolo di una serie di spettacoli 
che commemorano uomini di chiesa: da Don Bosco a san Camillo de Lellis. 
Un'avventura che parte nella città natale di don Vincenzo Romano ma che è 
destinata a repliche in giro per la diocesi. In fondo un primo spettatore di ecce-
zione questo spettacolo l'ha avuto proprio nel cardinale Crescenzio Sepe che, 
con il vescovo ausiliare Di Donna ha assistito due volte ad alcune scene della 
rappresentazione: «Dando anche importanti suggerimenti», fa presente Nicola 
Di Lecce, regista dello spettacolo «Lu prevete faticatore». La mano di Di Lecce 
è stata importante per cambiare volto a un testo nato per essere solo un 
musical e oggi arrivato a essere uno spettacolo recitato. E con un beato che cresce con l'andare avanti della messa 
in scena, divisa in due tempi per la durata complessiva di due ore: Vincenzo Romano, infatti, verrà interpretato da tre 
attori. «Si parte da un bambino - informa Di Lecce - per mostrare i primi anni di vita. Poi il ragazzo che affronta il se-
minario e l'adulto, interpretato da Andrea Esposito. Nello spettacolo ha un ruolo importante Toni Scardino, che è l'in-
demoniato. E poi ci sono i giovani del laboratorio teatrale Gymnasium, con una parte dedicata alla danza, coreogra-
fie curate da Candida Sorrentino». Le scene sono di Aniello Fortunato, conosciuto per le realizzazione alla festa dei 
Quattro altari. Gli effetti speciali - importanti in uno spettacolo che ricorda l'eruzione del Vesuvio - sono affidati a Ciro 
Pellegrino, che ha curato lo spettacolo teatrale Gomorra. Tutto dal vivo: la recitazione e le canzoni, ma anche la mu-
sica, con un'orchestra di 20 elementi diretta da Vincenzo Nocerino. Lo spettacolo in prima assoluta al Corallo da 
martedì 17 a giovedì 19 novembre. an. sam.il mattino 
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Nell’ex campo container il mercato si farà a tema                  
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Un mercato all'aperto capace di cambiare ogni giorno. È l'ultima frontiera 
per dare maggiore vitalità all'ex campo container di via Circumvallazione. Un'area sorta per essere il nuovo punto di 
riferimento delle massaie ma che finora tarda a decollare. Colpa anche delle abitudini dei torresi, che hanno sempre 
come punto di riferimento per gli acquisti quotidiani le storiche piazzette. E allora l'amministrazione si è messa alla 
ricerca di partner che potessero affiancarla nel lancio definitivo della struttura posta a pochi passi dalla scuola Naza-
rio Sauro. Ed ecco l'iniziativa dell'associazione nazionale ambulanti, che ha scritto ai rappresentanti del governo cit-
tadino dicendosi pronta anche a prendere in gestione l'intera area per farne un mercato all'aperto sempre ricco di 
novità. A cominciare dalla proposta al pubblico: «L'idea che ci è stata avanzata - fa sapere Domenico Maida, asses-
sore alle Attività produttive - è far ruotare gli occupanti dei posteggi, in modo da fornire anche aree a tema diverse a 
seconda del giorno. Tutto questo con la realizzazione di idonei servizi igienici e di un bar». In fondo i numeri per fare 
questo ci sono: «A fronte dei 116 posteggi individuati- fa presente Maida - sono quasi 800 le domande». Questo 
dato permetterebbe, qualora la proposta dell'associazione nazionale ambulanti venisse accolta, di avviare un 
turnover tra i commercianti a posto fisso e rendere vitale un mercato dove oggi solo 14 sono coloro che possono 
vantare un'autorizzazione. Un numero inferiore rispetto a quelli che operano Nell'ex campo container: che l'area di 
via Circumvallazione sia divenuta il regno degli ambulanti abusivi è risaputo a palazzo Baronale. Ma finora nessuno 
ha trovato la forza di intervenire. Anche per questo la proposta dell'associazione ambulanti potrebbe servire al sin-
daco Ciro Borriello e alla sua squadra per «scrollarsi di dosso» un po' una patata bollente. Anche se proprio negli 
ultimi giorni il primo cittadino ha dato una brusca frenata all'iniziativa. Le novità introdotte in termini di viabilità e quel-
le ancora in serbo (l'ordinanza firmata dal dirigente della polizia municipale De Matteis prende in esame anche Mar-
tiri d'Africa, piazza Luigi Palomba e la Circumvallazione), potrebbe indurre l'amministrazione a trasformare l'ex cam-
po container in un parcheggio libero. Senza dimenticare che è in atto il riordino delle piazzette. Riordino partito la 
settimana scorsa con l'avvio della distribuzione delle nuove concessioni agli ambulanti, in modo da ristabilire delle 
regole che si erano perse dopo il ritorno dei venditori di prodotti ittici e verdura da via Teatro ai posti di origine: «Per 
il momento - sottolinea ancora l'assessore alle Attività produttive - si tratta di concessioni provvisorie, che scadranno 
il prossimo 31 dicembre». Ma dietro l'angolo c'è un'azione più radicale: «Dagli uffici degli ex molini meridionali Mar-
zoli - sostiene Domenico Maida - stanno predisponendo le carte per fornire, già dal primo gennaio, concessioni de-
cennali. Un modo per fare chiarezza in via Falanga, largo Santissimo e nelle stradine limitrofi. Attenzione, però: non 
stiamo parlando di concessioni trasferibili, ad esempio da padre in figlio. Le autorizzazioni con la fine delle attività 
del titolare».il mattino                                                                                                                                                               

Minori a rischio, apre il doposcuola                                                                    
FRANCESCA RASPAVOLO Torre del Greco. Evasione scolastica e disagio tra i banchi di elementari e medie, arriva 
il dopo-scuola del Comune. È rivolto agli studenti dagli otto ai tredici anni l'ultimo progetto assistenziale messo a 
punto dall'assessorato alle Politiche Sociali di Torre del Greco per prevenire e combattere l'abbandono precoce dei 
banchi di scuola. Un obiettivo nobile, la guerra all'analfabetizzazione in età scolare, per cui l'amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Ciro Borriello ha stanziato 70mila euro, da destinare al recupero ma soprattutto all'educa-
zione dei ragazzi a rischio. Allievi delle quarte e quinte elementari, uniti ovviamente agli studenti degli istituti medi 
inferiori della città per i quali l'esecutivo cittadino ha già preparato una serie di iniziative parascolastiche, in calenda-
rio da dicembre fino al prossimo marzo. Si va dal semplice dopo scuola nelle ore pomeridiane ai laboratori di lingue 
e di arte passando per corsi e lezioni di cineforum, musica e danza. Insomma, un programma molto ricco e affasci-
nante per sottrarre i giovani e i giovanissimi alla criminalità organizzata. «Vogliamo intervenire su questa fascia d'età 
perché è soprattutto in questi anni che gli studenti subiscono le pressioni del mondo della malavita - spiega l'asses-
sore alle politiche sociali, l'avvocato Antonio Renzullo - Non vogliamo che delinquono o che diventino manovalanza 
del crimine, per questo abbiamo studiato una lunga lista di attività pomeridiane che tengano i nostri ragazzi lontani 
dalle strade e che stimolino la loro voglia di cultura». Già domani la giunta Borriello discuterà del budget di 70mila da 
impegnare nel progetto poi, tra qualche giorno, partirà il bando di gara per cercare associazioni no profit e organiz-
zazioni socio-culturali che si occupino della crescita dei ragazzi difficili di Torre del Greco. il mattino                                                  

Ciro Borriello: "Ogni novità porta pro e contro"                                  
Continua il caos a Torre del Greco dopo il nuovo piano dei sensi di marcia, che da lunedì 
26 ottobre ha portato sensi unici in via Nazionale, viale Campania e piazza Palomba 
(VEDI). I cittadini, però, non hanno accettato i nuovi sensi di marcia e le proteste continua-
no ancora e approdano anche sul web. Ottocentodieci, fino a ieri, sono i membri del grup-
po su Face book "Quelli che vogliono i vecchi sensi di marcia a Torre del Greco".Ad avere 
la peggio a quanto pare, sono i commercianti, che nelle ultime due settimane hanno visto 
diminuire i propri guadagni. Problemi anche per disabili ed anziani. «A piazza Luigi Palom-
ba all’incrocio di Sant’Antonio – scrive Francesco Catalano su face book - non passano 
mezzi pubblici provenienti dal centro: anziani e disabili di questa zona non automuniti non 
possono andare in centro perché non esiste un modo per tornare a casa. Le fasce deboli 
vanno agevolate, non tappate in casa!».Ancora una protesta, organizzata dai comitati di 
quartiere Purgatorio e Il Progresso e dagli imprenditori di via Nazionale. «Bisogna ridare un senso a questa via per-
ché questa via un senso non ce l’ha», questo lo slogan della manifestazione, che ha visto la partecipazione soprat-
tutto di commercianti. «Chiediamo il ripristino del doppio senso di circolazione,- dichiarano i membri del comitato- 
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almeno nelle strade considerate nevralgiche per la viabilità cittadina».Non tarda ad arrivare, attraverso il famoso 
network, la risposta del sindaco Ciro Borriello: «Ogni novità porta pro e contro, a me sembra incontrovertibile che il 
traffico è parecchio più scorrevole, il che significa meno smog, meno tempo perso nelle nostre auto, meno stress. 
Ovviamente ci sono anche lati negativi, la cosa migliore sarebbe lavorare».Autore: Rachele Tarantino il mediano         

Torre del Greco. Bticino. Chiesti i sussidi per il perso-
nale in mobilità                                                                                                                                                
Torre del Greco. Bticino. Il sito di viale delle Industrie torna a respira-
re in seguito alla vittoria dei lavoratori contro la volontà della dirigenza 
di effettuare nuovi licenziamenti ed anche grazie alla garanzie date 
sulla prosperità e gli investimenti da fare all’interno dell’industria stes-
sa. Secondo l’accordo stilato dalle rappresentanze sindacali saranno 
sempre cinquantacinque i lavoratori che saranno messi in mobilità, 
però si tratta di operai vicini all’età del pensionamento e non di lavo-
ratori che necessitano ancora di lavorare a lungo. Inoltre la messa in 
mobilità dovrebbe avvenire in seguito ad un accordo economico che 
dovrebbe soddisfare entrambe le parti. Nonostante questo però 
l’attenzione delle rappresentanze sindacali non cala e si tentano tutte 
le strade possibili per assicurare ogni tipo di contributo ed ammortiz-
zatore sociale. Per questo motivo lunedì si è tenuto in Regione un 
incontro all’assessorato al lavoro per inserire i lavoratori messi in mobilità nella condizione di usufruire dei benefici 
economici previsti dalla legge regionale sul lavoro da poco approvata e che è rivolta a tutti i lavoratori dell’area torre-
se- stabiese usciti dal ciclo produttivo. “ Siamo sulla strada giusta – dichiara Antonio Fiore rappresentante Fiom Cgil 
ed Rsu interna di stabilimento - per adesso si sta provvedendo a coprire quei lavoratori dell'area torrese -stabiese 
che sono con la cassa in deroga e sono tutti in scadenza, poi si passerà a tutti quelli in mobilità. Abbiamo incontrato 
i funzionari della Regione, sezione Ormel, i quali hanno mostrato grande sensibilità nonché piena disponibilità verso 
le 55 unità in mobilità della Bticino. Ora attendiamo un intervento dell’amministrazione comunale diretto all'Assesso-
rato Attività Produttive, nonché all'Assessorato al Lavoro ed alla direzione del settore Ormel, ma sopratutto al Presi-
dente della Regione Campania per sollecitare la questione. La scaletta prevede che per tutto il mese di novembre 
saranno messe in campo tutte le strategie politiche per mettere mano su questi fondi europei e poter aiutare tutti i 
lavoratori in crisi. Nella seconda decade di novembre partiranno inoltre dei corsi di orientamento della Regione Cam-
pania e la Bticino finalmente sarà coinvolta in quanto tutti i 210 dipendenti da febbraio a maggio 2009 hanno effet-
tuato la Cigo (cassa integrazione ordinaria) per un totale di 7 settimane subendo gravi perdite di salario. Questa Rsu 
di stabilimento si sta battendo su tutti i versanti per i diritti dei lavoratori attanagliati da una crisi che non demorde e li 
ha messi a dura prova in quest'ultimo anno, e che non accenna a finire. Chiudo con la speranza che la classe politi-
ca dia un segno di una tangibile volontà atta alla risoluzione delle gravi problematiche che gravano nel territorio de-
presso dell'area torrese - stabiese".Veronica Mosca capitolo primo                                                                                                          

Il titolare denunciato per la violazione dei vincoli  am-
bientali e paesaggistici Sequestrato nuovamente l’e x 
lido Miramare                                          
Torre del Greco - E’ stata sequestrato dai Carabinieri del 
servizio navale di Torre del Greco, agli ordini del Coman-
dante Luogotenente Vincenzo Amitrano, e del Capitano 
Pier Luigi Buonomo, comandante della compagnia coralli-
na, l’ex lido Miramare. La struttura turistico ricettiva si svi-
luppa su due livelli, per un’estensione complessiva di 1.800 
mq; questo ammasso di cemento armato si trova sulla 
spiaggia della Litoranea, a pochissimi metri dal mare. La 
complessa indagine di polizia giudiziaria, svolta dai colla-
boratori del comandante Vincenzo Amitrano, disposta 
presso il tribunale di Torre Annunziata dal procuratore Emi-
lio Prisco, ha portato a far emettere al giudice per le indagi-
ni preliminari, Sandro Ciampaglia, un decreto di sequestro 
preventivo su tutta la struttura. I carabinieri del mare, giunti 
a bordo della loro motovedetta d’altura N517, hanno appo-
sto i sigilli alla struttura. Faraone Mennella Diego, titolare 
della struttura del valore di 5.000.000 di euro, è rimasto 
piuttosto sorpreso dal sequestro, visto che nel mese di aprile lo stesso G.I.P. non aveva convalidato il sequestro 
disposto dai carabinieri, sostenendo che la documentazione in possesso del titolare del lido fosse idonea per i lavori 
di risanamento conservativo. Ora il titolare dovrà confrontarsi con l’ordinanza di demolizione emessa dall’ufficio tec-
nico del Comune di Torre del Greco. Maria Consiglia Izzo la torre 1905 
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Giovedi 12 Novembre                                                                                                                         

L’arte pasticcera dei Mennella varca i confini torr esi            
Torre del Greco città dei fiori, del corallo … e dei dolci. Sì, perché tra i 53 stand dei 
maestri pasticceri di tutta Italia – accorsi il 10 novembre a Napoli nei padiglioni del 
Museo Archeologico Nazionale nell’ambito dell’iniziativa Dulcis in Naples - non po-
teva passare inosservato quello della famiglia Mennella, dal 1969 leader assoluto 
nel settore della pasticceria sul territorio torrese. Torte al gusto di nocciola e casta-
gna – i due ingredienti che hanno accomunato la produzione dell’Accademia Mae-
stri Pasticceri Italiani nel corso della manifestazione - dolci mignon alla mela annur-
ca con retrogusto di limone proveniente dalla costiera amalfitana, e litri di latte di 
mandorla, un vero e proprio must per gli avventori del bar di Via Veneto.“Da più di 
due anni facciamo parte dell’Accademia Maestri Pasticceri Italiani – spiega a La 
Torre Vincenzo Mennella, fratello di Giuseppe e Roberto, e figlio del decano Anto-
nio – e questa manifestazione rappresenta, prima di tutto, un momento di confronto 
con le altre realtà della pasticceria nazionale”.Treviso, Vicenza, Palermo, Napoli, 
Verona e Firenze: nella Sala Farnese, accanto alle produzioni dei dieci maestri 
campani, erano presenti torte e dolci dell’intera tradizione pasticcera italiana. Una 
vera e propria élite del dolce, quella rappresentata dall’Accademia con sede a Ber-
gamo (Trescaro Balneario, N.d.R.), per accedere alla quale è previsto un lungo iter, 

che comincia con il rilievo delle condizioni igieniche di lavoro e della qualità dei prodotti utilizzati, e che si conclude 
con una prova pratica, consistente nella realizzazione di alcune torte e di particolari decorazioni. Dunque, qualità 
prima di tutto: “Promuoviamo i nostri prodotti e divulghiamo la cultura del buon dolce. Queste occasioni che ci pon-
gono a stretto contatto col pubblico – osserva Vincenzo Mennella – ci aiutano a comprendere come variano i gusti 
dei consumatori. In vista del Natale, abbiamo anche proposto le nostre paste reali, biscotti di mandorla e tavolette di 
cioccolata. È importante confrontarsi continuamente con il pubblico, è l’unico modo che ci permette di perfezionare 
la nostra produzione e potenziare l’immagine della pasticceria italiana”.E, dalla pasticceria assunta a simbolo della 
lotta alla camorra – in seguito all’attentato bomba subito nella notte del 18 settembre – arriva la solidarietà per chi, 
col corallo e pietre preziose, continua a farne una professione: “Oltre a dolci e torte – conclude Vincenzo Mennella - 
abbiamo anche esposto un’ancora, come simbolo del mare, risorsa di cui la nostra città - assieme al corallo - ha una 
forte vocazione. Le recenti decisioni prese dagli Stati Uniti, che mettono al bando la pesca e quindi la lavorazione 
del corallo, apriranno una crisi ancora più forte per l’economia della nostra città. In questa decorazione è racchiusa 
tutta la solidarietà che la nostra famiglia intende esprimere ai ‘corallari’ e agli addetti ai lavori”.Nino Aromino  la torre                                                                                                                                

SABATO RICCO di INIZIATIVE AL SANTUARIO  DEL 
BUON CONSIGLIO di TORRE                                                                                                    
Organizzata la manifestazione "A San Martino ogni mosto diventa vino" ed il Concerto "Dal Teatro … alla Canzone". 
Doppio evento culturale a Torre del Greco al Santuario Maria SS. ma del Buon Consiglio. Sabato 14 novembre 2009 
alle ore 19:00 nella Sala Ursi, nell’ambito delle iniziative del Polo culturale del Santuario Mariano, si terrà la manife-
stazione "A San Martino ogni mosto diventa vino", promossa dall’associazione culturale Prometeo con la collabora-
zione dell’Associazione Nazionale "Amici dell’Arte" Onlus – Sez. Campania. E’ prevista la partecipazione delle poe-
tesse Angela Furcas e Maria Serritiello. Nella sala sarà allestita una mini personale di pittura di Alessio Tesauro.Alle 
ore 20:00, si terrà il concerto lirico e canzoni napoletane “Dal Teatro … alla Canzone” con il Coro Filarmonico 
"Jubilate Deo" diretto dal M° Giuseppe Polese.Quest o secondo evento è organizzato dal Comune di Torre del Greco 
e dall’Associazione musicale "Jubilate Deo" La serata si concluderà con la degustazione di castagne bagnate dal 
vino a cura dei Gruppi della Comunità parrocchiale del Santuario del Buon Consiglio Autore: Com. Stampa                        

Brevi da Torre del Greco                                                                        
Vesuvio, passeggiate nel Parco                                                                                                                                                                     
L’associazione Torre Vesuvio Pro-Natura organizza per domenica 15 novembre la passeggiata «Tra le curve e i tor-
nanti di via Matrone». L’iniziativa ha l’obiettivo di far conoscere le bellezze naturali del Parco del Vesuvio e la sua 
tutela. L’evento rientra nella campagna di sensibilizzazione promossa dall’associazione «Valorizziamo il parco na-
zionale del Vesuvio». Il raduno è prefissato alle 9 all’ingresso di via Cifelli a Boscotrecase. Durante il percorso verrà 
illustrata da un esperto la tipologia della macchia mediterranea, della fauna presente sul territorio e spiegata l’ultima 
eruzione del vulcano. il mattino                                                                                                                                                         
Alcolismo, prevenzione al via                                                                                                                                                                    
Al via la campagna di sensibilizzazione contro l’alcolismo e contro la guida in stato di ebbrezza, per iniziativa del 
Rotaract Torre del Greco-Comuni Vesuviani. Il primo appuntamento è per oggi al «Gravina 13» di Portici. A fine se-
rata, i soci del club metteranno a disposizione alcol-test gratuiti, per chi temesse di aver abusato nel bere. 
«L’alcolismo è una vera e propria piaga sociale - ha detto il presidente Luigi Laino - e la conferma viene dai dati rela-
tivi al 2008: 300mila prestazioni di Pronto Soccorso; 85mila ricoveri; 10mila casi di invalidità permanente e ben 4mila 
decessi. Non va dimenticato, inoltre, che sono sempre più numerosi i minorenni che fanno uso di sostanze alcoliche. 
Noi che siamo ragazzi dai 18 ai 30 anni». il mattino 
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Venerdì 13 Novembre                                                                                                                     

La prima Expò in città                                                                                                                               

Partirà il 18 dicembre “Torre in mostra 2009”, la prima Expò a Torre del Greco di prodotti artigianali, florovivaistici, 
enogastronomici e dei mestieri locali. Così anche la città del corallo avrà, fino al 22 dicembre, i suoi primi mercatini 
natalizi che, ripercorrendo la scia degli stand organizzati nelle grandi capitali europee,punteranno a valorizzare la 
tradizione, la musica, l'arte e la storia di Torre del Greco. Scenario di quella che sarà una grandissima fiera, durante 
la quale i produttori illustreranno la loro arte saranno il porto torrese, il Mercato del primo pescato e gli ex Molini Mar-
zoli. Questi, già sede di altre manifestazioni nostrane, ospiteranno cento stand ed altrettanti produttori che, oltre ad 
esporre per cinque giorni prodotti completamente artigianali, valorizzeranno e riqualificheranno l'economia locale 
attraverso la promozione delle produzioni artigianali e dei mestieri tipici torresi. Le domande di ammissione alla pri-
ma fiera del made in Torre del Greco dovranno essere compilate sull'apposito modulo scaricabile dal portale web del 
Comune all'indirizzo www.comune.torredelgreco.na.it oppure da ritirare presso gli sportelli dell'Ufficio Economico 
all'interno degli ex Molini Meridionali Marzoli. La richiesta deve essere inviata al Protocollo generale del Municipio di 
Torre del Greco, alla sede centrale di via Plebiscito entro il 30 novembre. L'individuazione degli espositori con la re-
lativa assegnazione degli stand sarà a cura dell'Assessorato per le Attività Produttive del Comune. Angela Rivieccio 
il torrese                                                                                                                                                                                 

Il comitato “Santa Maria la Bruna” incontra il sind aco 
Borriello promette: per il 2010 meno tasse e più pa rcheggi                                                                     

Il sindaco incontra il comitato di quartiere Santa Maria la Bruna-Ponte 
della Gatta. Cornice del dibattito Villa Macrina che lo scorso lunedì ha 
ospitato circa cinquanta persone in rappresentanza dei commercianti e 
dei soci del comitato di quartiere in questione e il comandante della poli-
zia municipale di Torre del Greco, che ha accompagnato il sindaco nella 
sua chiacchierata con i cittadini. Un incontro fortemente voluto dal presi-
dente del comitato Domenico Brancaccio a seguito delle ingenti difficol-
tà presentatesi ai commercianti della zona a fronte dell'aumento Tarsu, 
delle problematiche del commercio, in questo periodo di crisi economi-
ca, e del tanto discusso tema dei parcheggi cittadini. Molte le domande 
rivolte al primo cittadino relative al futuro del quartiere viste le difficoltà 
economiche degli esercenti che, pressati dai problemi ben noti a tutti i 
torresi, si vedono quasi costretti a gettare la spugna, abbassando defini-
tivamente le saracinesche. La chiusura dei negozi a Torre del Greco ed 

in modo particolare in una zona della periferia altamente abitata come il quartiere di Santa Maria la Bruna, significhe-
rebbe un vero e proprio declino dell'economia locale: "Il sindaco a fronte di tutte le nostre domande, perplessità e 
richieste - specifica il presidente del comitato - ha preso precisi impegni verso i commercianti della nostra zona", im-
pegni che sperano tutti i commercianti del quartiere non vengano disattesi. "Il sindaco ha promesso di voler abbas-
sare la Tarsu per il 2010 e di creare, dove possibile, nuovi parcheggi gratuiti stringendo i marciapiedi", prosegue 
Brancaccio che ha proposto una soluzione alternativa e provvisoria per l'assenza di strisce bianche lungo le strade 
del quartiere. "Molti dei nostri negozianti non abitano in zona e sono costretti a raggiungere il quartiere con le loro 
automobili; logicamente devono parcheggiare rispettando le modalità di pagamento previste per la sosta nelle strisce 
blu - spiega Brancaccio - numerosi esercenti sono quindi costretti a pagare circa 10 euro al giorno di parcheggio per 
svolgere la propria attività". "A questo proposito - dichiara Brancaccio - mi sento di proporre al sindaco - e di verifi-
carne la fattibilità - di realizzare un bonus, anche di un solo euro al giorno, per i commercianti del quartiere che ne 
abbiano necessità, in attesa della realizzazione di parcheggi liberi o strisce bianche". Il sindaco si è mostrato ben 
disposto verso tale proposta, sobbarcandosi l'onere di valutare se un intervento del genere sia effettivamente realiz-
zabile. "Siamo molto soddisfatti dell'incontro avvenuto con il sindaco - conclude il presidente del comitato - Borriello 
ha risposto in maniera esauriente a tutte le domande degli intervenuti, promettendo un nuovo incontro a breve per 
fare un reso conto delle promesse fatte in questa sede". Sembrerebbe che agli esercenti del quartiere ad ai cittadini 
non resti che pazientare ancora qualche mese e attendere il nuovo anno per poter finalmente tirare un sospiro di 
sollievo, sia per quanto riguarda l'aumento delle aliquote Tarsu sia  per l'incremento di parcheggi liberi lungo le prin-
cipali arterie del territorio. Maria Lucia Scuotto il torrese                                                                                                                           

Scuola, meno alunni diminuiscono gli edifici                                              
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Due circoli didattici soppressi, altrettanti istituti comprensivi nuovi, nove 
strutture tenute in fitto e adibite a scuola dismesse per un risparmio sulle casse comunali di quasi 300mila euro 
all’anno. Cambierà così il mondo dell’istruzione per l’anno scolastico 2010/2011 secondo le direttive impartite 
dall’amministrazione guidata da Ciro Borriello e che adesso dovranno essere recepite dalla giunta regionale. Diretti-
ve contenute in un’apposita delibera licenziata nei giorni scorsi dalla squadra di governo cittadina e inviata a palazzo 
Santa Lucia in attesa di risposte. In pratica, l’amministrazione ci riprova, dopo che lo scorso anno solo parte delle 
indicazioni fornite dalla giunta torrese e dall’apposita consulta per la scuola furono poi messe in atto: in particolare 
dall’inizio del nuovo anno scolastico la scuola media Scauda è diventata istituto comprensivo e si è proceduto - su 
proposta però della Provincia - all’aggregazione dell’istituto commerciale Degni e del liceo artistico di piazza Luigi 



�

Palomba. Gli uffici preposti e la consulta scolastica 
hanno nuovamente preso in esame la necessità di 
realizzare un piano di dimensionamento che tenesse 
conto di due specificità: il calo di iscrizioni registrato 
in alcuni istituti e la necessità per l’ente comunale di 
procedere a una dismissione dei diversi fitti passivi. E 
così è nata la proposta girata ora alla Regione e che 
prevede la cancellazione del quinto e del nono circo-
lo didattico e la trasformazione in istituti comprensivi 
delle medie Angioletti e Beato Vincenzo Romano. 
Istituti della periferia cittadina, dove maggiori sono le 
spese per tenere aperti plessi frequentati da un nu-
mero ridotti di ragazzi: «Il nono circolo - dice Ciro 
Borriello nella relazione allegata alla delibera - conta 
su una platea di 446 alunni, ulteriormente in decre-

mento rispetto all’anno scolastico precedente e composta in prevalenza da alunni della scuola dell’infanzia, pari a 
266». Di contro «la scuola secondaria di primo grado Beato Vincenzo Romano - sottolinea il sindaco - ha avuto 
un’evidente e ulteriore riduzione di iscritti, oggi pari a 437 unità». Non solo: la mappa dei fitti parla chiaro, con due 
plessi del quinto Circolo, due dell’ottavo e ben quattro del nono che costano all’amministrazione oltre 260mila euro 
l’anno, soldi ai quali vanno aggiunti i quasi 35mila spesi per l'ex Palloncino dei Camaldoli di riferimento del compren-
sivo Scauda. Tutte strutture che l’amministrazione punta, attraverso questo piano di ridimensionamento, a svuotare, 
per portare gli studenti nelle strutture di proprietà comunale. Per i plessi Angeli Custodi di vico secondo San Vito e 
Sant’Antonio la destinazione è il futuro istituto comprensivo Romano-Giampietro, Lava Troia e padri redentoristi sa-
ranno svuotati a favore rispettivamente di ottavo circolo e Angioletti. Alla D’Assisi finiranno i plessi parco Merola e 
villa Capano, all’ottavo circolo andranno anche i ragazzi che oggi frequentano villa Gurgo mentre al terzo saranno 
smistati gli occupanti del plesso di via del Clero. il mattino                                                                                                     

Francesco Pinto “Nemo propheta in patria” domenica 
contro la sua Torre del Greco                                                                                                                              
Quello scatto di quaranta metri, il diagonale 
respinto dal portiere e il tap-in vincente di Olce-
se. Tutto d'un tratto per Francesco Pinto sem-
bravano essere sfumate la delusione e le criti-
che che hanno caratterizzato questa prima par-
te della sua esperienza casertana. Erano basta-
ti dieci minuti e qualche lampo di genio per far 
gridare alla tribuna del 'Pinto' a gran voce il suo 
nome. Che sia questo un buon augurio per il 
futuro? Che finalmente per Francesco Pinto sia 
arrivato il momento di voltare pagina? Fatto sta 
che quanto accaduto nel match contro l'Ostuni 
ha senza dubbio avuto il sapore di un'iniezione 
di fiducia: “Una settimana sicuramente diversa 
per  me – esordisce il fantasista Pinto – Sentir 
gridare il mio nome dal pubblico casertano è 
stata senza dubbio una bella sensazione. Per 
fortuna in dieci minuti sono riuscito a dare il mio 
contributo. Purtroppo da quando sono arrivato a 
Caserta ho prima dovuto lavorare per recuperare la forma migliore, poi ho dovuto fare i conti con degli acciacchi im-
previsti. Ora sembra che finalmente le cose vadano meglio. In questi giorni sto lavorando benissimo e sono pronto 
per la partita di Torre del Greco”. CONTRO LA SUA CITTA' - Una sfida molto sentita sia per la Casertana, ma 
soprattutto per lo stesso Pinto che si troverà di fronte la squadra della sua città: “Sicuramente sarà una partita diver-
sa dalle altre, di quelle che mi stimolano molto. Calcisticamente nella mia città in molti non mi hanno perdonato i miei 
tre anni passati al Savoia. So che ci stanno aspettando e mi stanno aspettando, e questo non fa altro che caricarmi 
ulteriormente”.IL FANTASISTA SCALPITA - In questi mesi ha avuto poco possibilità, se non quasi nessuna, per far 
parlare il campo. Di contro nell'ambiente casertano si sono alimentate tante chiacchiere riguardanti la sua forma fisi-
ca, l'utilità per questa squadra ed il suo futuro: “Caserta è una grande città ed è normale che si parli tanto – continua 
Pinto – Ho già avuto la possibilità di misurarmi in realtà importanti come questa e non mi spaventa affatto dover fare 
i conti con le critiche. Non mi faccio certo condizionare. Chiedo sicuramente scusa per il ritardo. Ma, allo stesso tem-
po, so che a me basta davvero poco per far cambiare idea anche ai più scettici. Sono capace di fare in breve tempo 
quello che per altri sarebbe possibile in 30 partite. Sono molto carico e pronto per dare una mano a questa squadra 
e questa città che ho voluto fortemente. Il mio augurio è quello di far bene con questa maglia e di indossarla per 
quanto più tempo possibile. La mia condizione? Si continua a parlare della mia pancia c- conclude sorridendo Pinto - 
ma vi assicuro che questa è la mia struttura fisica. Ora sto bene e posso dire la mia”.fonte interno18.it 
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Trent’anni di storia torrese nel libro “Lucciole e Coral-
li” di Antonio Abbagnano                                                                 
Il libro, edito dalla Collana Pro Loco – La Tofa, ripercorre in forma di romanzo 
storico l'epoca che va dal 1809, quando Torre del Greco diventa Municipio e s'in-
dustria per creare le sue fondamenta politiche, turistiche ed economiche, al 1840, 
quando la costruzione della ferrovia segnerà la fine di questa prima fase. La for-
ma romanzata è stata scelta per vivere da dentro la storia, per comprendere gli 
sconvolgimenti positivi dell’epoca, per condividere le eccezionali possibilità eco-
nomiche che si prospettano, afferrate magistralmente al volo dai nostri nonni. Per 
sbirciare sul ruolo dei primi armatori e dei primi imprenditori ed, infine, per una 
ricerca antropologica sui costumi e sui modi di vivere dell'epoca, stupefacendoci 
del ruolo delle nostre nonne, protagoniste straordinarie di questa epopea cittadi-
na che sta per incominciare. Agli inizi del 1800, con l’arrivo di Giuseppe Bonapar-
te, di Murat e poi col ritorno dei Borbone, la storia del Regno di Napoli cambia 
radicalmente. Gli abitanti di una lingua di terra vulcanica tra il Golfo di Napoli e il 
Vesuvio approfitteranno delle moderne leggi portate dai francesi e fatte proprie 
dai Borbone, per costruire un’economia cittadina rimasta florida per 150 anni. 
Antonio Abbagnano, nato a Torre del Greco, direttore editoriale e giornalista del 
periodico storico-culturale “la tòfa”, è dirigente della locale Pro Loco e partecipa a 
progetti didattici finalizzati alla crescita civile attraverso la conoscenza della storia 
del territorio, in qualità di “Esperto di storia antica di Torre del Greco”.Ha già pubblicato per l’editore napoletano Pi-
ronti “Comete di Carta Colorata” (2003). Il libro "Lucciole e Coralli"sarà presentato alla stampa Venerdì 27 Novembre 
alle ore 1900 al Circolo Nautico Comunicato stampa                                                                                                                     

Torre del Greco, Borriello revoca l´assessore di It alia 
dei Valori                                                                                                                                                                
TORRE DEL GRECO - E´ rottura tra l´Italia dei Valori e il sindaco di Torre del 
Greco (Napoli), Ciro Borriello. Dopo l´annuncio dato nei giorni scorsi dal segreta-
rio provinciale del partito di Di Pietro, Elpidio Capasso, che aveva reso pubblico 
l´abbandono di Idv alla maggioranza eletta due anni e mezzo fa, oggi il primo 
cittadino ha revocato l´incarico all´assessore alla Cultura, Liborio D´ Urzo, met-
tendo di fatto all´opposizione i consiglieri Giovanni Palomba e Antonino Lopez."A 
Torre del Greco - afferma Ciro Borriello - ritengo conclusa l´esperienza politica 
con l´Idv. Dannose e pretestuose sono state le dichiarazioni del segretario regio-
nale Nello Formisano, e non solo, che in più occasioni hanno creato non poche 
tensioni all´interno della maggioranza. Hanno parlato di sostegno a tempo e di 
ultimatum, esprimendo eventualmente la fiducia volta per volta. Anzi, atto per 
atto". "Un ricatto - conclude il sindaco - assolutamente inaccettabile. A questo 
punto sono io che escludo l´assessore dell´Idv dalla maggioranza. E´ una condizione necessaria per consentire il 
sereno prosieguo delle opere avviate".metropolis                                                                                                                    

Turris, idea Bevo per il centrocampo                                                                       
Prendere un forte centrocampista: è questo l’obiettivo di 
Luigi Caldarelli, l’operatore di mercato che sta lavorando 
per la Turris e che tenta di rifarsi un’immagine positiva 
dopo la retrocessione nella passata stagione al Savoia. 
Uno dei calciatori contattati da Caldarelli è stato un ex, 
Vincenzo Bevo, oggi 34enne, che ha appena trovato 
squadra. Infatti, poco più di una settimana fa, l’ex Messi-
na ha firmato un contratto con la Pro Vasto, anche se 
Caldarelli ha provato comunque a convincere il centro-
campista che potrebbe rinunciare alla seconda divisione 
solo di fronte ad un’importantissima offerta che, tra 
l’altro, Gaglione non intende fare. Un’operazione impos-
sibile, visto che per poter giocare tra i dilettanti Bevo non 
dovrebbe giocare neanche un minuto con la sua squa-
dra per un mese. Un particolare che a Caldarelli sarà 
sfuggito. “Ma io non faccio più parte del mondo del cal-
cio e non lavorerò mai per la Turris - afferma Caldarelli - 

Sono disgustato dopo quello che è accaduto l’anno scorso. Non sono retrocesso io ma la società che non ha pagato 
Chisena”. Eppure, le nostre fonti di mercato dicono ben altro. Di certo, chi intende compiere operazioni di mercato 
con club importanti non può pretendere di non essere al centro dell’attenzione dell’opinione pubblica. 
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Il numero uno torrese Sepe …. pensando alla A …          
«Il mio modello? Quello lì, sul campo. Buffon? No, Peruzzi. Venen-
do da una famiglia di juventini, da bambino è la prima maglietta 
che mi sono trovato addosso». Si sono sfiorati Buffon, Peruzzi e 
Luigi Sepe, portiere del Napo-li Primavera e dell’Under 19 di Pi-
scedda, che fino a due giorni fa alla Borghesiana, ha diviso campi 
e spogliatoi con la Nazionale maggiore, e che è partito per San 
Marino per il girone di qualificazione all’Europeo, esordio oggi con-
tro l’Albania. Avanti tutta diciotto anni, da 9 al Napoli («Quando mi 
hanno preso, la squadra ‘91 nep-pure c’era, giocavo con quelli più 
grandi»), il numero uno di Torre del Greco, sotto contratto fino al 
2011, si giocherà il posto con Colombi, che in estate il Pergocrema 
ha preso in prestito dall’Atalanta. Il suo rivale ha fatto per mesi il 
secondo in A, lui in panchina ci è andato meno, ma in compenso 
ha già esordito, contro la Fio-rentina. «E ho preso due gol. Forse 
sul secondo, quello di Montolivo, potevo fare qualcosa di più. Ma 
non era facile, ero entrato a freddo per l’infortunio di Gianello, e ho 
comunque un bel ricordo di quella partita, ho anche fatto una gran 

parata su Gilardino. E poi non si dice sem-pre che è capitato anche ai grandi portieri di prendere gol all’esordio?». 
Fonte: Gazzetta dello Sport                                                                                                                                                       

Sabato 14 Novembre                                                                                                             

Assessore che viene assessore che va:”Sarà Vincen-
zo Di Donna il sostituto di Liborio D' Urzo? “                                                                                                                              
Alla fine le castagne dal fuoco della sua maggioranza  le toglie direttamente Ciro  Borriello, stufo di aspettare che gli 
annunci farsa si trasformassero in atti ufficiali,il sindaco rompe gli indugi e caccia Idv dalla sua squadra di governo 
cittadino. Un provvedimento d'imperio per scrivere la parola fine a una querelle che rischiava di trascinarsi fino alle 
elezioni regionali del 2010 "Ritengo conclusa l'esperienza politica con IdV afferma l'ex deputato di Forza Ita-
lia,dannose e pretestuose sono state le dichiarazioni del segretario regionale Formisano e dei vertici del partito 
che,in più occasioni hanno creato  non poche tensioni all'interno della maggioranza. Perchè l'ex senatore di Martiri 
d'Africa non aveva esitato a definire Ciro Borriello "Il sindaco più impopolare della storia di Torre del Greco"mentre il 
segretario,provinciale Capasso aveva parlato,senza mezzi termini di "tradimento" del patto firmato da IdV e Pdl nella 
primavera del 2007." Non solo hanno parlato di sostegno a tempo e ultimatum di abbandono,prosegue il primo citta-
dino,esprimendo eventualmente la fiducia "atto per atto" un ricatto inaccettabile. A questo punto,sono io che in un 
solo atto escludo l'assessore dell'IdV dalla giunta".Addio,dunque all'assessore D' Urzo,fino a ieri responsabile della 
Cultura. Resta  in sella,invece,l'assessore Speranza responsabile dell'Ambiente,infatti,viene considerato espressione 
dell'intera maggioranza,almeno per il momento. In quanto al successore di D' Urzo,manca solo l'ufficialità,alla nomi-
na del finanziere Vincenzo Di Donna:l'ex "fedelissimo" di Ciavolino(fu candidato non eletto,nell'UDC proprio contro 
Borriello)oggi espressione del consigliere provinciale Capone,si accomoderà sulla poltrona lasciata vacante da IdV. 
Un rendez-vous necessario per far quadrare  i conti e gli equilibri in una squadra da oggi davvero orfana dell'allea-
to"anomalo" che aveva scatenato caos e polemiche. Metropolis cartaceo                                                                         

Nuova segnaletica la città si divide                                                                  
Torre del Greco. Si sono create due scuole di pensiero sulla rivoluzio-
ne del traffico che dal 26 ottobre coinvolge la città. Da un lato i residen-
ti fermamente contrari alla scelta dell’amministrazione di creare una 
circolare tra viale Campania, la prima parte di via De Gasperi, il tratto 
della Nazionale che parte dalla chiesa di Sant’Antonio e via Purgatorio; 
dall’altro chi ritiene che i nuovi dispositivi abbiano dato giovamento alla 
circolazione. Al centro i commercianti di via Nazionale e De Gasperi, 
che dopo il corteo di lunedì continuano a lamentare un calo delle vendi-
te: «In poche settimane - dice il titolare di una pasticceria - i nostri fattu-
rati sono diminuiti del 30%. Se ci mettiamo il recente aumento della 
Tarsu, siamo vicini al collasso». Ma intanto cresce chi ritiene che la 
decisione del sindaco Ciro Borriello e sottoscritta dal dirigente di polizia 
municipale, Mario De Matteis, sia positiva. In particolare questa convin-
zione sembra essersi radicata tra chi da Leopardi e Santa Maria La 
Bruna deve raggiungere il centro: «Prima per arrivare a corso Vittorio 

Emanuele - dice il titolare di un esercizio commerciale per la vendita di prodotti per cerimonie - partendo da Leopardi 
ci impiegavo un’ora, tanto che in alcuni momenti preferivo prendere il casello autostradale di Torre Annunziata per 
uscire a Torre del Greco invece di percorrere la città dalle strade interne. Adesso ci metto dai 35 ai 40 minuti. 
L’incrocio di Sant’Antonio, prima vera tortura per noi automobilisti, è quasi sempre libero e riesco facilmente ad arri-
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vare sulla Circumvallazione». Non sono dello stesso avviso i residenti del centro. Stando alle loro dichiarazioni, il 
punto nevralgico del caos veicolare si è spostato a piazza Luigi Palomba: «Lo snodo che da via Purgatorio dà alla 
piazza - afferma Alberto, giovane automobilista - è perennemente bloccato. Adesso buona parte delle vetture è co-
stretta a immettersi in questo budello, dove spesso la presenza dei vigili urbani è ridotta». «In tanti anni - gli fa eco 
Teresa - non ho mai trovato traffico in via De Bottis. Con i nuovi dispositivi del traffico, invece, questa strada è un 
costante suonare di clacson delle auto in fila. Talvolta la coda è talmente lunga da creare disagi alle vetture che tran-
sitano sulla Circumvallazione». Protestano anche residenti e commercianti di via Piscopia e Giovanni XXIII: «Da 
queste parti - aggiunge Giovanni, macellaio di via Piscopia - non ci sono mai stati tanti ingorghi. E dire che questa 
dovrebbe essere solo una stradina di passaggio per portare le auto in via Roma. Quando poi quest’ultima è chiusa 
per la zona a traffico limitato, qua bisogna passare con le mascherine». L’amministrazione incassa complimenti e 
polemiche senza batter ciglio. Il piano va avanti. E anzi si stanno valutando altre possibilità. In serbo infatti, il primo 
cittadino ha l’intenzione di portare a senso unico in direzione Torre Annunziata anche piazza Luigi Palomba e Martiri 
d’Africa. il mattino                                                                                                                                                               

Dodici alunni "sequestrati" a scuola: Scoppia la ri vol-
ta al Pantaleo                                                                                                                                             
ANIELLO SAMMARCO Torre del Greco. Disertano 
la scuola in aperta polemica col preside. Al Panta-
leo scoppia un caso, tra proteste e striscioni. Da 
un lato gli studenti, che non hanno gradito la scelta 
del dirigente scolastico, Carlo Ciavolino, di mettere 
fine ai continui ritardi con cui i ragazzi giungono a 
scuola; dall’altro il preside dell’istituto per ragionieri 
e geometri, che non vuole sentirne di venire incon-
tro alle richieste degli alunni. Ieri la presa di posi-
zione degli allievi alla centrale di via Cimaglia e 
alla succursale di via De Gasperi, con scene di 
rabbia da parte di alcuni ragazzi, che hanno mani-
festato anche stendendosi a terra nella sede di-
staccata. Negli stessi momenti alcuni studenti hanno esposto uno striscione polemico nei confronti di Ciavolino, fatto 
però subito rimuovere. Poi la decisione di disertare le lezioni, per un’assenza che il preside si affretta a definire 
«ingiustificata e per la quale chi ha disertato le lezioni dovrà farsi accompagnare dai genitori». Ma la protesta di ieri 
parte da lontano: da inizio anno il preside ha voluto mettere fine a quella che lui stesso definisce «l’abitudine di arri-
vare tardi radicata nel corso degli anni passati». Lo ha fatto imponendo a chi non varca la soglia della scuola in tem-
po per l’orario d’ingresso di essere accompagnato da un genitore o in alternativa di tornare a casa. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, secondo quanto raccontato dagli studenti nelle concitati fasi della protesta di ieri mattina, è 
arrivata giovedì, quando alcuni di loro sono arrivati tardi: «Un piccolo gruppo è entrato nell’androne dell’istituto - dico-
no gli allievi - e qui ha appreso dagli addetti che non poteva essere ammesso in classe. Quando però i ragazzi han-
no provato a tornare a casa, hanno trovato il cancello chiuso. Chieste spiegazioni al preside si sono visti spediti tra la 
biblioteca e la sala multimediale a svolgere compiti scritti. Attenzione, erano assenti dalla classe pur essendo pre-
senti a scuola». Di qui la decisione di manifestare apertamente contro il dirigente. Che dal canto suo non smentisce 
l’accaduto, anche se aggiunge che «quando i ragazzi sono negli spazi di competenza della scuola, non possono 
andare via prima della fine dell’orario di lezione se non vengono autorizzati dai genitori. Per questo motivo, senten-
domi responsabile della loro incolumità, ha deciso di tenerli comunque in sede a svolgere compiti specifici pur non 
risultando di fatto presenti nelle loro classi». Anche per oggi si attendono sviluppi sulla vicenda, mentre il dirigente 
scolastico rincara la dose: «Giovedì erano dodici ragazzi su una platea di oltre 650 iscritti - sostiene Carlo Ciavolino - 
Atteggiamenti simili non sono più tollerabili. Fino a qualche anno fa c’era un via vai costante di ragazzi fino alle 9 del 
mattino, adesso questo non è più consentito. Questo, che è prassi normale in ogni istituto cittadino, non può certo 
diventare un caso al Pantaleo. Ribadisco che per me questa protesta non ha alcun fondamento, continueremo su 
questa strada e chi non è entrato dovrà ora essere accompagnato dai genitori».titolo metropolis testo il mattino         

Turris, Giulio Russo è il nuovo capitano                                                  
Da domani la Turris avrà un nuovo capitano. Giulio Russo avrà una responsabilità in più, dopo la decisione presa da 
tutta la squadra di affidare al bomber ex Sorrento la fascia di capitano. Con voto unanime i calciatori corallini hanno 
scelto il leader del gruppo. L’esigenza è nata dal momento che Ivan Visciano non se l’è sentita più di caricarsi di 
questa responsabilità, forse troppo per un calciatore giovane come lui. E’ vero che Visciano, da torrese doc, milita 
nella Turris da ormai quattro anni, ma è pur vero che un ruolo di responsabilità simile venga affidato ad un calciatore 
più esperto come Giulio Russo, che proprio a Sorrento ha indossato quella fascia per svariate stagioni, anche tra i 
professionisti. Il passo indietro di Visciano, però, è riconducibile ad alcune critiche ricevute da qualche tifoso, ma 
anche dalla difficile situazione di classifica. Per cui giusto affidare la leadership ad un vecchio marpione come Giulio 
Russo. Per lui una responsabilità in più ed un’ulteriore riprova del suo attaccamento alla maglia. Infatti, dopo il match 
contro l’Ostuni Russo diede vita ad un vero e proprio sfogo perché un tifoso lo aveva criticato aspramente, non per la 
prestazione quanto per le voci che volevano il bomber in partenza verso Vico Equense. Russo ha subito messo le 
cose in chiaro, ribadendo la sua volontà di vivere fino in fondo l’avventura con la Turris. resport 
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Domenica 15 Novembre                                                                                    
Al via le attività del Coro Santa Cecilia                             

Torre del Greco. L'Associazione Santa Cecilia ha ripreso la sua 
attività. Il Coro diretto da Antonio Berardo si prepara a festeggiare 
la Festa di Santa Cecilia con due eventi il 21 e 22 novembre prossi-
mi, sabato 21 con una Messa ed un concerto nella Parrocchia Spiri-
to Santo e domenica 22 in Santa Croce partecipando ad una rasse-
gna di cori. Ci sarà in dicembre, poi, il gemellaggio con la corale di 
Colleferro che ospitò i Torresi il 2 giugno. La Corale Butterfly po-
trebbe essere a Torre il 13 dicembre. L'Associazione sta anche pro-
grammando una vacanza-studio in gennaio nel frusinate e l'inizio 
per le lunghe celebrazioni della Fondazione, nel 30° della nascita 
del gruppo, che cade nel 2011. Sicuramente il Coro Santa Cecilia 
sarà di nuovo in maggio alla Rassegna di Santa Margherita Ligure. 
Le manifestazioni pasquali e natalizie, nonché la terza rassegna di 

cori polifonici in giugno, completano la programmazione dal Consiglio Direttivo per il 2010. Da quest'anno, infine, il 
Coro Santa Cecilia apre anche ai bambini dai 6 ai 9 anni.                                                                                                      

Turris ritorna la Vittoria  Turris-Casertana 2 a 1                                    
�all´ 11´ pt Turris in vantaggio con gol di Giulio Russo, al 3´ St Raucci pareggia per la Casertana. Al 35´ St i corallini 
ritornano in vantaggio con Noviello.)                                                                                   
Ritorna il sorriso in casa Turris e i sostenitori corallini sono al settimo cielo e qualcuno fa il verso al giornalista  tifoso 
del Napoli “grazie a Dio sono tifoso della Turris “ ….. forse in queste esternazioni si riassume il bello e il brutto del 
calcio ...ma oggi è festa ricomincia il campionato della Turris una bella boccata di ossigeno come al solito sul muro 
corallino tacciano i gufi di sempre mentre i spavaldi sapevano già tutto come al solito la verità e nel mezzo ma que-
sta è un’altra storia                                                                                                                    


